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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 gennaio 2022, con il quale è 

stato conferito all’Arch. Gianluigi Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore 

Generale per le Valutazioni Ambientali; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante 

regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17; 

 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante 

“Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO l’articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, inerente alle attività di 

monitoraggio delle condizioni ambientali indicate nei provvedimenti di valutazione di impatto 

ambientale; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 342 del 13 dicembre 2017 recante l’articolazione, 

l’organizzazione, le modalità di funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 

ambientale VIA/VAS; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 20 agosto 

2019, n. 241, con cui è stata definita la composizione della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA/VAS; 

 

PRESO ATTO che in data 25 maggio 2020 si è insediata la Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA/VAS nominata con decreto ministeriale n. 241 del 20 agosto 2019; 

 

VISTO l’articolo 1 della legge 22 aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia 

di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 

102 del 29 aprile 2021; 

 

CONSIDERATO che a seguito della modifica di cui al punto precedente, il Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare cambia la propria denominazione in Ministero 

della transizione ecologica, ed il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo cambia 

altresì la propria denominazione in Ministero della cultura; 

 

VISTO il D.M. n. 249 del 23 agosto 2019 con il quale è stato espresso giudizio positivo di 

compatibilità ambientale per il progetto di “Adeguamento della Diga di Ceppo Morelli sul Torrente 

Anza”, a condizione che fossero ottemperate specifiche condizioni ambientali;  

 

VISTE in particolare le condizioni ambientali n.6 e n. 7 del D.M. n. 249 del 23 agosto 2019, 

la cui verifica di ottemperanza è demandata al Ministero della transizione ecologica, che recitano:  
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− 6: Il Proponente dovrà predisporre uno specifico Piano per il Monitoraggio Ambientale delle 

concentrazioni di polveri e della rumorosità in corrispondenza dei recettori più esposti, da 

attivarsi fin dalle fasi ante operam e in corso d’opera, per poter valutare più accuratamente gli 

effetti sulla salute pubblica e intraprendere eventuali misure di mitigazione e/o 

compensazione, efficaci e tempestive; 

− 7: Il Proponente dovrà predisporre uno specifico Piano per il Monitoraggio Ambientale 

dell’area ZPS IT1140018 “Alte Valli Anzasca, Antrona, Bognanco”, con particolare 

riferimento all’inquinamento atmosferico e acustico, da attivarsi fin dalle fasi ante operam e 

in corso d’opera, per poter valutare più accuratamente la conservazione dell’integrità del sito 

e intraprendere eventuali misure di mitigazione e/o compensazione, efficaci e tempestive, a 

tutela delle specie vegetali e animali ivi presenti; 

 

PRESO ATTO che l’ARPA Piemonte risulta essere ente coinvolto nella ottemperanza alla 

condizione ambientale n. 7; 

 

VISTA la nota prot. 3195 del 7 ottobre 2021, acquisita al prot. 110569/MATTM del 13 

ottobre 2021, con la quale la società Edison S.p.A. ha presentato, ai sensi dell’art.28 del 

D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i., la documentazione ai fini dell’avvio della verifica di ottemperanza alle 

condizioni ambientali n.6 e 7 del decreto di compatibilità ambientale D.M. n. 249 del 23 agosto 

2019; 

 

VISTA, con riferimento alla condizione ambientale n. 7, la nota prot. 104460 del 17 

novembre 2021, acquisita al prot. 127256/MATTM del 18 novembre 2021, con la quale ARPA 

Piemonte ha trasmesso il parere espresso dal Dipartimento territoriale Piemonte nord est, con il 

quale, pur ritenendo il Piano per il Monitoraggio Ambientale presentato in linea generale 

condivisibile, chiede di:  

‒ prevedere un piano di azione che permetta di intervenire in maniera rapida e adeguata 

qualora si rilevassero delle criticità nel corso del monitoraggio ambientale; 

‒ adeguare per la matrice Atmosfera la durata delle campagne di monitoraggio previste 

nel PMA.  

ACQUISITO il parere n. 421 del 24 gennaio 2022 della Sottocommissione VIA della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS, assunto al prot. 11938/MiTE 

del 1 febbraio 2021 ed assegnato alla sezione competente solamente in data 11 aprile 2022, 

costituito da n. 7 pagine, che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte integrante; 

 

CONSIDERATO che la Sottocommissione VIA nel sopracitato parere ha formulato le 

proprie valutazioni sulla documentazione presentata ritenendo il Piano di Monitoraggio Ambientale 

presentato dal proponente condivisibile sia per la Componente Atmosfera sia per la Componente 

Rumore ed ha raccomandato "un posizionamento adeguato in relazione alle specie presenti, in 

particolare di avifauna, più sensibili e critiche” per i ricettori più esposti e nell’area ZPS 

IT1140018 “Alte Valli Anzasca, Antrona, Bognanco” e pur tenendo conto delle osservazioni 

formulate dall’ARPA Piemonte, ha ritenuto ottemperate le condizioni ambientali n.6 e n. 7;  

 

VISTA la nota prot. 49705/MITE del 22 aprile 2022 con la quale la responsabile del 

procedimento, Arch. Claudia Pieri, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), della 
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legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., gli atti istruttori ai fini dell’adozione del provvedimento 

finale; 

RITENUTO, sulla base di quanto premesso, di dover provvedere all’adozione del 

provvedimento di Verifica di ottemperanza ai sensi dell’art. 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, alle condizioni ambientali n. 6 e 7 del D.M. n. 249 del 23 agosto 2019, relativo al “Progetto 

di adeguamento della Diga di Ceppo Morelli sul Torrente Anza”, sulla base della documentazione 

trasmessa dal Proponente; 

 

 

DETERMINA 

 

L’ottemperanza delle condizioni ambientali n. 6 e 7 del D.M. n. 249 del 23 agosto 2019 relativo 

al “Progetto di adeguamento della Diga di Ceppo Morelli sul Torrente Anza”, da realizzarsi 

nel Comune di Ceppo Morelli (VB). 

 

 

Il presente provvedimento sarà comunicato alla Società Edison S.p.A, ad ARPA Piemonte e alla 

Regione Piemonte, la quale provvederà a portarlo a conoscenza delle altre amministrazioni 

eventualmente interessate. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul sito internet del Ministero della 

transizione ecologica. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni decorrenti dalla notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dal proponente destinatario 

della notifica, i termini per l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento 

sul sito internet del Ministero della transizione ecologica. 
 

Il Direttore Generale 

Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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